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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: SP Settevene Palo II - Lavori di sistemazione movimenti franosi dal km 13+100 al km
13+400 circa

Importo presunto dei Lavori: 955´151,21 euro

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: SP Settevene Palo II -  dal km 13+100 al km 13+400

Città: Cerveteri (Metropolitana di Roma Capitale)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: Città Metropolitana di Roma Capitale- Dipartimento VII – Viabilità ed Infrastrutture
Viarie

Indirizzo: Viale G. Ribotta n.41/43

CAP:  00144

Città: Roma Capitale (Roma)

Telefono / Fax: 06 6766 4985      06 6766 4590

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Ing. Alfredo Iacovelli

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: loc. le sbarre 9

CAP: 00030

Città: Bellegra (Roma)

Telefono / Fax: 3336445687

Indirizzo e-mail: al.iacovelli@pec.ording.roma.it

Codice Fiscale: CVLLRD81M26L182B

Partita IVA: 13180761002
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Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Da nominare

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Ing. Giovanni  Saura

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Viale Giorgio Ribotta  - Dipartimento VII - Viabilità Nord

CAP: 00144

Città: Roma Capitale (Roma)

Telefono / Fax: 06/67664240     06/67667714

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Ing. Alfredo Iacovelli

Qualifica: 06/67667714

Indirizzo: Loc. le Sbarre 9

CAP: 00030

Città: Bellegra (Roma)

Telefono / Fax: 3336445687

Indirizzo e-mail: al.iacovelli@pec.ording.roma.it

Codice Fiscale: CVLLRD81M26L182B

Partita IVA: 13180761002

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Da nominare

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
In cantiere devono essere presenti i  seguenti documenti:

·  Notifica preliminare di cui all ’art. 99 del D. Lgs. 81/08

·  Cartellonistica infortuni

·  Certificazione fonometrica e rapporto valutazione rischi rumori

·  Copia del Piano di sicurezza con eventuali  aggiornamenti (PSC)

·  Piano Operativo di sicurezza (POS)

·  Richiesta alle imprese esecutrici  del DURC

·  Certificato di iscrizione alla CCIAA

·  Indirizzi e riferimenti telefonici degli  uffici  di cantiere

·  Direttore tecnico del cantiere

·  Capo cantiere

·  Responsabile della Sicurezza in cantiere (Direttore di cantiere o Capo cantiere)

·  Assistente/i di cantiere

·  Rappresentante/i dei lavoratori (RLS)

·  Addetto/i antincendio

·  Addetto/i primo soccorso

·  Medico competente (nomina)

·  Numero e relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell’Impresa

·  Attestati di idoneità al lavoro

·  Copia l ibro matricola

·  Registro presenze

·  Registro infortuni

·  Elenco dei lavoratori autonomi operanti in cantiere per la stessa impresa

·  Ricevuta consegna dei tesserini di riconoscimento

·  Cassetta pronto soccorso

Certificati delle imprese da conservare sul cantiere:

·  Libretti  di omologazione degli  apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata superiore a 200 Kg.

·  Copia di denuncia ASL competente per territorio per gli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 Kg;
targa di immatricolazione e registrazione verifiche periodiche.
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·  Verifica trimestrale delle funi e delle catene allegata al l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamento.

·  Dichiarazione di conformità L. 46/90 per impianto elettrico di cantiere.

·  Elaborato con indicazione dei punti di dispersione e relativi pozzetti.

Qualsiasi modifica relativa agli  incarichi, anagrafica, etc. che dovesse avvenire nel corso dei lavori dovrà essere
immediatamente segnalata al Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione.

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Il cantiere oggetto del presente documento è la stada SP Settevene Palo II  ovvero tutto il tratto di strada
interessato da movimenti franosi dal km 13+100 al km 13+400 circa.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intervento consiste nella messa in sicurezza del tratto stradale S.P.II Settevene Palo Km 13+100, il tratto

interessato è ricadente all’interno del Comune di Cerveteri.

L’area oggetto di intervento interessa un tratto stradale di via Settevene Palo, ovvero un tratto  di

lunghezza pari a circa 850,00 metri e di larghezza pari 8,00 metri ovvero, l’intervento non interesserà tutta la

larghezza della stradale, ma si limiterà ad una larghezza pari alla categoria stradale per la quale è stata

classificata. Tale intervento è necessario per ripristinare le due frane presenti e per la regimentazione delle

acque piovane e sorgive, le quali hanno causato il cedimento della strada.

Il ripristino delle condizioni di sicurezza della strada avverrà attraverso l’utilizzo di terre rinforzate a

parametro rinforzato con pietre naturali tipo “Terramesh System”, in particolare questo sistema verrà

posato nelle due frane presenti.

Nel tratto di strada da ripristinare sono presenti tre falde acquifere e per quanto riguarda queste tre zone

nella parte di declivio che immerge a valle, ovvero nella parte sottostrada, verrà realizzato un rinforzo

corticale in modo da evitare possibili smottamenti dovuti alla variazione della portata causati da fenomeni

metereologici intensi.

Per quanto concerne il ripristino della strada in se, verrà completamente rimosso il tappettino di usura, il

binder sottostante e la fondazione, se presente, fino ad arrivare all’area di sedime, dopodiché, lo strato di

materiale rimosso verrà sostituito con una massicciata stradale avente uno spessore di 20 cm, rullata con

schiaccia sassi, su di essa verrà posato uno strato alto 20 cm di misto cementato rullato, uno strato di bare

dello spessore di 10 cm, su quest’ultimo verrà posato uno strato di binder per un’altezza pari a 6 cm e in fine

il tappetino bituminoso di usura dello spessore di 4 cm, in totale il pacchetto stradale dovrà avere uno

spessore complessivo di 60 cm.

La larghezza della strada dove intervenire sarà pari a 7.50 m ovvero verranno costituite due corsie ciascuna

larga 3.25 metri oltre le banchine laterali di larghezza pari a 50 cm.

Al fine di convogliare e regimentare le acque piovane si realizzeranno dei muretti in c.a. posti al margine

della strada con il piano di estradosso delle fondazioni inclinato verso l’interno del muro in modo che possa

raccogliere le acque piovane all’interno di un pozzetto il quale attraverso una tubazione che attraversa tutta

la strada (vedi allegati grafici in allegato alla presente) convogli l’acqua direttamente a valle verso il fosso.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

RISCHI ESTERNI ALL’AREA DI CANTIERE:

Nelle immediate vicinanze non sono presenti altri cantieri e non è presente nessun’altra attività pericolosa

RISCHI TRASMESSI ALL’AREA CIRCOSTANTE:

Caduta di materiali all’esterno del cantiere:

nelle zone di confine con aree dove è possibile il passaggio o la presenza di persone, verranno  installati gli
opportuni mezzi provvisionali per evitare il passaggio di pedoni o automezzi;

Trasmissione di agenti inquinanti:

dato che in cantiere non vengono usati agenti chimici altamente inquinanti, è da escluderne la possibile
trasmissione all’esterno;

Propagazione di incendi:

verrà messa in atto una sorveglianza specifica da attuarsi durante le operazioni di taglio con flessibile e
durante ogni altra operazione che possa propagare l’incendio a cose circostantio.

Propagazione di fango o polveri:

durante le fasi di scavo verranno irrorate con acqua il terreno da scavare in modo che le polveri non si
propaghino all’esterno, sempre che tale operazione sia possibile e non interagisca con impianti elettrici e
simili. Inoltre in caso di pioggia o di presenza di fango, i conducenti dei mezzi che accedono ed escono dal
cantiere alla via pubblica laveranno con getto d’acqua le ruote per evitare che il fango invada la sede
stradale.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere è la strada via Settevene Palo II, la quale verrà chiusa al traffico. L'intera strada verrà
chiusa al traffico in modo che non possano esserci interferenze tra l'area di cantiere e l'ambiente
circostante. Il cantiere verrà completamente perimetrato ed inaccessibile alle persone estranee al cantiere
stesso. Per accedere al cantiere saranno passate due cancelli carrabili atti a far entrare i mezzi d'opera e le
maestranze impiegate nelle lavorazioni.
All'interno del cantiere saranno posizionati i monoblocchi adibiti ad ufficio di cantiere, spogliatoi,
magazzino, refettorio e bagni. Per quanto concerne lo stoccaggio dei materiali, questi ultimi saranno
stoccati in apposite aree opportunamente delimitate e segnalate. Per impedire l’accesso involontario di
non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere, si dovranno adottare opportuni provvedimenti
quali, segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti il divieto d’accesso (cartello di divieto) ed i
rischi quivi presenti (cartelli di avvertimento); tali accorgimenti dovranno essere di natura tale da risultare
costantemente ben visibili.

Falde

Nell'area di cantiere sono presenti delle falde acquifere affioranti in superficie, ma non creano
interferenze con il cantire in quanto l'oggetto del progetto riguarda anche il convogliamento delle acque di
falda.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Falde: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Indagini topografiche e geologiche. L'area interessata dal cantiere deve essere individuata topograficamente e
geologicamente onde ottenere informazioni util i  a determinare le condizioni idrogeologiche in cui si  opera al fine di
prevenire i l  recapito in cantiere del deflusso di eventuali  acque di falda. Ove del caso è necessario prevedere canali  di
captazione e deflusso ed attrezzare i l  cantiere con pompe idrovore di capacità adeguata.

Scarpate

Per la realizzazione delle opere geotecniche verranno realizzate delle scarpate le quali saranno

opportunamente protette con dei parapetti durante la fase di costruzione delle terre armate, una volta che

l'opera geotecnica sarà terminata verranno posate le barriere stradali definitive in modo da eliminare il

rischio di caduta dall'alto.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di scarpate i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere
evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le
opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione,
che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Essendo il cantiere stesso una strada la stessa verrà chiusa al traffico ed i mezzi che percorrono questa
strada verranno deviati su strade limitrofe alternative.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del
cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Non esistono nella zona edifici sensibili quali ospedali, case di riposo e simili, a distanza ci sono solo case
sparse ad una distanza di circa 500 metri.

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nell'area sono presenti tre farde acquifere suoerficili le quali sono oggetto di intervento, ovvero verranno
convogliate e condotte a valle.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

I materiali arriveranno in cantiere direttamente dalla SP Setteve Palo II sia da lato Bracciano che da lato
Cerveteri. Per impedire l’accesso involontario di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti del cantiere,
si dovranno adottare opportuni provvedimenti quali, segnalazioni, delimitazioni, scritte e cartelli ricordanti
il divieto d’accesso (cartello di divieto) ed i rischi quivi presenti (cartelli di avvertimento); tali accorgimenti
dovranno essere di natura tale da risultare costantemente ben visibili.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere autorizzato
dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo presenti in
cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza durante la
permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)

In caso di condizioni metereologiche estreme, con temeperature molto elevate, le lavorazioni dovranno volgersi nelle
aree di cantiere ombreggiate, le lavorazioni nelle aree di cantiere assolate si  svolgeranno durante le prime ore del
giorno.

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (caldo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti  al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti  dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensil ine o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

2) Radiazioni ottiche naturali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati
alla fonte o ridotti  al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all 'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)
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In caso di condizioni metereologiche estreme, con temperature molto basse  non ci sono particolari rischi
per le maestranze in quanto la maggior parte delle lavorazioni verrà svolta con mezzi meccanici. In presenza
di forte vento il personale abbandona le strutture e gli apprestamenti che possono intempestivamente
crollare (quali ponteggi, ponti su carro, coperture, parti della costruzione non ancora stabili). In presenza di
perturbazioni atmosferiche a carattere temporalesco, le maestranze abbandonano i posti di lavoro su
strutture metalliche. In caso di pioggia tutte le lavorazioni all'aperto sono sospese.

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (freddo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti  al
minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Ambienti climatizzati. Gli  ambienti di lavoro devono essere dotati di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Nel sito non è presente un punto di distribuzione di corrente elettrica quindi tutta l’energia elettrica sarà
fornita da gruppi elettrogeni od in alternativa sarà richiesta una utensa elettrica.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri
(generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici  dei servizi  accessori quali
baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le norme specifiche previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metall iche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra di
loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabil i  sono alimentate,
anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere all 'installazione dei
dispositivi  e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti  di
sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con
particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei dispositivi  di sicurezza e dell 'efficienza del
collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità, integrata
dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in
quanto possibile l 'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non
interrate, devono risultare assicurate a parti  stabil i  della costruzione o delle opere provvisionali. Si  deve evitare i l
passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli  impianti elettrici. In corrispondenza
dei punti di util izzo devono essere installati  idonei rubinetti  e prese idriche; inoltre devono essere installati  idonei
sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;
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Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Nel cantiere la tensione massima sulle masse metalliche non supera i 25 V (CEI 64- 8/7), considerando
massa esterna qualunque parte metallica con resistenza verso terra minore 200 Ohm. Tutte le masse
metalliche, siano essi macchinari o opere provvisionali (es. ponti), sono collegate a terra. Tutti i
collegamenti a terra vengono coordinati con l'interruttore generale. Il numero di dispersori e il loro
diametro è calcolato e verificato dall'installatore. E' fatto divieto alle maestranze di collegare a terra gli
apparecchi elettrici alimentati a bassissima tensione o alimentati da trasformatore.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto
almeno da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra;
conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metall iche presenti in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione
contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori previsti  per l 'opera finita; in ogni caso l 'impianto di messa a
terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

L'intera strada verrà chiusa al traffico in modo che non possano esserci interferenze tra l'area di cantiere e
l'ambiente circostante. Il cantiere verrà completamente perimetrato ed inaccessibile alle persone estranee
al cantiere stesso. Per accedere al cantiere saranno passate due cancelli carrabili atti a far entrare i mezzi
d'opera e le maestranze impiegate nelle lavorazioni. La recinzione di cantiere sara realizzata con barriere
new jersey e recinzione metallica composta da profili tubolari e rete metallica.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Per i servizzi igienico assistenziali saranno posizionati dei monoblocchi solo se sarà possibile allacciarli alla
rete fognaria, nel caso non fosse possibile allacciare il monoblocco bagno alla rete fognaria, nel cantiere
sarà installato un servizio igienico a funzionamento chimico con additivo chimico antifermentativo
antiodore, con pozzetto liquami a caduta diretta privo di meccanismi idraulici con capacità di circa 180 lt. /
usi 250 - 300. Il servizio è dotato di sapone liquido e salviette di carta monouso. L'areazione è garantita da a
finestratura apribile. L'acqua ad uso potabile per le maestranze è fornita dal datore di lavoro attraverso la
fornitura di acqua contenuta in contenitori per alimenti secondo la normativa viggente Alle maestranze
verranno forniti bicchieri di carta monouso e sarà vietato loro di bere vicino a gomme o rubinetti.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata
dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le
aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o
convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere
convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di
scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell 'area
circostante.

Zone di deposito attrezzature

Ubicazione: ai fini dell'ubicazione dei depositi, l'impresa deve considerare opportunamente la viabilità
interna ed esterna, le aree lavorative, l'eventuale pericolosità dei materiali ed i problemi di stabilità del
terreno. E’ fatto obbligo di allestire i depositi di materiali così come le eventuali lavorazioni che possono
costituire pericolo in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente. Accatastamento
materiali: Non si provvederà ad accatastamento dei materiali in cantiere, il materiale di risulta d scavo verrà
sparso nell’area circostante. Le zone di passaggio, dovranno essere mantenute sgombre da materiali ed
attrezzature non più in uso; i materiali eventualmente depositati su ponteggi e banchinaggi dovranno
essere quelli strettamente necessari per l'andamento dei lavori. Deve essere previsto un locale o boxdove
detenere le attrezzature minute le quali non possono trovare ricovero all’interno dei locali mensa e
spogliatoio. Movimentazione dei carichi: per la movimentazione dei carichi dovranno essere usati, quanto
più possibile, mezzi ausiliari atti ad evitare o ridurre le sollecitazioni sugli addetti. Al manovratore del
mezzo di sollevamento o trasporto dovrà essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il percorso,
anche con l'ausilio di un eventuale aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi dovranno 
essere scelti in modo da evitare, quanto più possibile, che essi interferiscano con zone in cui si trovino 
persone; diversamente la movimentazione dei carichi dovrà essere opportunamente segnalata al fine di 
consentire il loro spostamento. Deposito del materiale da costruzione: il layout di cantiere individua la zona
da utilizzarsi per l'accatastamento dei materiali da costruzione. L'appaltatore potrà localizzare l'area previa
preavviso al coordinatore in fase esecutiva. L'area è posizionata in modo da non interferire con
apprestamenti o con le attrezzature o con passaggi pedonali. Il materiale è accatastato in modo ordinato.
Deposito del materiale di risulta: nel cantiere è possibile localizzare un'area per il deposito temporaneo del
materiale di risulta, che verrà portato a discarica nei tempi previsti dalla normativa viggente.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le
lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in cantiere, che dovranno essere seguite
da parte delle imprese. Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere
depositate in un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il
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cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e
demolizione). I rifiuti non pericolosi (calcinacci) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di
recupero o smaltimento: al raggiungimento dei 20 mc, ogni settimana o almeno una volta al mese se non si
raggiungono i 20 mc. La presa in carico dei calcinacci (la registrazione su apposita modulistica della quantità
di macerie stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve essere
annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla produzione delle stesse, nel
caso in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per le fasi di recupero o smaltimento. Il registro di
carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente. Il trasporto del calcinaccio alla
discarica può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto, senza la necessità di
ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Si rende noto che il
trasporto di calcinacci deve essere accompagnato da apposito formulario di identificazione vidimato presso
l’Ufficio competente. Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere: le macerie devono essere
depositate in un'area delimitata e segnalata attraverso apposita cartellonistica, dove deve essere indicato il
cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso (CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e
demolizione). La fase di stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita messa in riserva e deve
essere autorizzata dalla Provincia territorialmente competente. La presa in carico delle macerie (la
registrazione su apposita modulistica della quantità di macerie stoccate nel cantiere prima di essere
recuperate o portate allo smaltimento) deve essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro
24 ore dalla produzione delle stesse. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso
l’Ufficio competente. Le macerie prima di poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad un
processo di recupero autorizzato dalla Provincia territorialmente competente. Il processo di recupero
sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed in particolare: macinazione, vagliatura,
selezione granulometrica e separazione della frazione metallica e delle frazioni indesiderate. Il prodotto
così ottenuto deve essere sottoposto al test di cessione, presso un laboratorio chimico autorizzato. La
durata del test di cessione è di circa venti giorni. Una volta ottenuto il risultato del test, se rispondente ai
parametri di legge, la materia prima ottenuta può essere riutilizzata in diversi siti. La validità del test di
cessione è di 2 anni. Il trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di recupero può essere
effettuata direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto (ditta A) senza la necessità di ottenere
autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi. Nel caso in cui la demolizione
venga effettuata dalla (ditta A), mentre il trasporto ed il recupero delle macerie vengano affidati alla (ditta
B), si rende noto che quest'ultima deve essere autorizzata (dagli organi competenti) sia al trasporto dei
rifiuti, che al riutilizzo degli stessi. Inoltre la ditta (A) deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e
recupero della ditta "B". Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito
formulario di identificazione in entrambi i casi. Il formulario di identificazione deve essere vidimato presso
l’Ufficio competente. Le ditte che effettuano attività di recupero di rifiuti sono tenute a comunicare
annualmente tramite la denuncia al catasto dei rifiuti le quantità e le caratteristiche qualitative dei rifiuti
recuperati. Altre tipologie di rifiuti: dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti
oltre alle macerie, quali a titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi
contenenti diversi materiali), nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti usurati. Per
ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti sopraindicati essi sono: 15.01.06
imballaggi in materiali misti, 15.01.04 imballaggi metallici, 15.01.02 imballaggi in plastica, 15.02.03
indumenti protettivi.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti  devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli  accessi carrabil i . Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si  è tenuto conto della necessità di
preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli  insediamenti attigui al
cantiere stesso.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio materiali

Il carico e lo scarico di materiale avviene in zone appositamente destinate ed individuate nel layout di
cantiere.Dette zone sono mantenute libere e non devono essere occupate da attrezzature o da materiali di
risulta. Nel caso una zona non possa essere utilizzata per lo scarico, l’individuazione di un’altra zona è
eseguita a cura del responsabile del cantiere, previa richiesta al CSE

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo conto
della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per
la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si  svolgano
lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabil ità dei depositi. È
vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni
di lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

Refettori

Non è presente impianto d'illuminazione all'interno del cantiere in quanto l'orario lavorativo risulta
articolato nel seguente modo: 7:30 -12:30 / 13:30 – 16:30.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Refettori: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I cantieri in cui i  lavoratori consumino sia pure un pasto sul luogo di lavoro devono essere
provvisti  di un locale da adibirsi  a refettorio, mantenuto a cura dell 'imprenditore in stato di scrupolosa pulizia,
arredato con tavoli  e sedil i  in numero adeguato e fornito di attrezzature per scaldare e conservare vivande in numero
sufficiente.

Autogru

Le autogru verranno posizionate all 'interno dell 'area di cantiere in prossimità delle aree di lavori o nelle aree di
stoccaggio dei materiali .

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Autogru: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Posizionamento. Nell 'esercizio dei mezzi di sollevamento e di trasporto si  devono adottare le necessarie misure per
assicurare la stabil ità del mezzo e del suo carico:  a) se su gomme, la stabil ità è garantita dal buono stato dei
pneumatici e dal corretto valore della pressione di gonfiaggio;  b) se su martinetti  stabil izzatori, che devono essere
completamente estesi e bloccati prima dell 'inizio del lavoro, la stabil ità dipende dalla resistenza del terreno in funzione
della quale sarà ampliato i l  piatto dello stabil izzatore. In ogni caso, prima di iniziare i l  sollevamento, devono essere
inseriti  i  freni di stazionamento dell 'automezzo.
Caduta di materiale dall'alto. Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto, devono avvenire evitando il  passaggio dei
carichi sospesi al di sopra di postazioni di lavoro o di aree pubbliche. Qualora questo non fosse possibile, i l  passaggio
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dei carichi sospesi sarà annunciato da apposito avvisatore acustico.
Rischio di elettrocuzione. In prossimità di l inee elettriche aeree e/o elettrodotti è d'obbligo rispettare la distanza di
sicurezza dalle parti  più sporgenti dell 'autogru (considerare i l  massimo ingombro del carico comprensivo della
possibile oscil lazione); se non fosse possibile rispettare tale distanza, dovrà interpellarsi l 'ente erogatore dell 'energia
elettrica, per realizzare opportune diverse misure cautelative (schermi, ecc.).
Modalità operative. Durante le operazioni di spostamento con i l  carico sospeso è necessario mantenere lo stesso i l  più
vicino possibile al terreno; su percorso in discesa bisogna disporre i l  carico verso le ruote a quota maggiore.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

Betoniere

Le betoniere verranno posizionate all 'interno dell 'area di cantiere in prossimità delle aree di lavori ovvero nelle zone
dove sarà necessario posare  calcestruzzo e materiale betonabile.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Betoniere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le impastatrici  e betoniere azionate elettricamente devono essere munite di interruttore
automatico di sicurezza e le parti  elettriche devono essere del tipo protetto contro getti  di acqua e polvere. Le betoniere
con benna di caricamento scorrevole su guide, devono essere munite di dispositivo agente direttamente sulla benna per
il  suo blocco meccanico nella posizione superiore. L'eventuale fossa per accogliere le benne degli  apparecchi di
sollevamento, nelle quali  scaricare l 'impasto, deve essere circondata da una barriera capace di resistere agli  urti  da
parte delle benne stesse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;

Impianto elettrico di cantiere

Subito dopo il punto di presa dell’energia elettrica verrà installato un interruttore onnipolare, il cui
disinserimento toglie corrente a tutto l'impianto del cantiere. Subito dopo è installato il quadro generale
dotato di interruttore magnetotermico contro i sovraccarichi e differenziale contro i contatti accidentali
(Id<0.3-0.5°). I quadri elettrici sono conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) con grado di protezione
minimo IP44. La rispondenza alla norma è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta dove
sono leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la natura e il valore nominale della
corrente. Le linee di alimentazione mobili sono costituite da cavi tipo H07RN-F o di tipo equivalente e sono
protette contro i danneggiamenti meccanici. Le prese a spina sono conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI
23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non inferiore ad IP67 (protette contro l'immersione) e
sono protette da interruttore differenziale. Nel quadro elettrico ogni interruttore protegge non più di 6
prese. Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000 W sono del tipo a inserimento o
disinserimento a circuito aperto. Per evitare che il circuito sia rinchiuso intempestivamente durante
l'esecuzione dei lavori elettrici o per manutenzione apparecchi ed impianti, gli interruttori generali di
quadro saranno del tipo bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a chiave. La
protezione contro i contatti indiretti è assicurata dall'interruttore differenziale, dall'impianto di terra,
dall'uso di idonei dpi (guanti dielettrici, scarpe isolanti) da parte delle maestranze.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente distributore.
Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri
(generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici  dei servizi  accessori quali
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baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le norme specifiche previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metall iche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra di
loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabil i  sono alimentate,
anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere all 'installazione dei
dispositivi  e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti  di
sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con
particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei dispositivi  di sicurezza e dell 'efficienza del
collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario
dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità, integrata
dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Macchine movimento terra

Le macchine per la movimentazione della terra saranno ubicate su tutto i l  cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da
ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si  stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali
vincoli  derivanti da l imitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Macchine movimento terra speciali e derivate

Le macchine per la movimentazione della terra saranno ubicate su tutto i l  cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da
ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si  stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali
vincoli  derivanti da l imitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Mezzi d'opera

Le macchine per la movimentazione della terra saranno ubicate su tutto i l  cantiere e nelle aree circostanti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da
ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
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qualora si  stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali
vincoli  derivanti da l imitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Parcheggio autovetture

Le autovetture, ad esclusione di quelle impiegate nel cantiere stesso, non potranno entrare e quindi sostare all 'interno
delle arre di cantiere, tutti  gli  addetti ai lavori dovranno parcheggiare le autovetture all 'esterno delle aree di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parcheggio autovetture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell 'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell 'ingresso pedonale,
andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.

Viabilità automezzi e pedonale

Le aree destinate alla viabil ità interna del cantiere verranno opportunamente segnalate e delimitate.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati  e sicuri, separati da quell i  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e
delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei
mezzi previsti. Qualora i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro lato, piazzole o
nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

2) Percorsi pedonali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli  e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti  di parapetto nei
tratti  prospicienti i l  vuoto quando il  disl ivello superi i  due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile
devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti  robusti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

2) Caduta dall 'alto;

3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Attrezzature per il primo soccorso

Le attrezzature necessarie al primo soccorso saranno distribuite in diversi punti del cantierein modo che in caso di
necessità possano essere util izzate quasi all 'istante.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti
steril i  monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) tre
compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una confezione
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di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  9) un rotolo di cerotto alto 2,5 cm;  10) un
rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una confezione di ghiaccio
pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  15) istruzioni sul modo di usare i  presidi
suddetti e di prestare i  primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di guanti
steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1
litro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in
buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril i  monouso;  8) due pinzette da
medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10) una confezione di cotone idrofilo;
11) due confezioni di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  di cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;
14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti
sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Mezzi estinguenti

Gli estintori saranno distribuite in diversi punti del cantierein modo che in caso di necessità possano essere util izzate
quasi all 'istante, dovranno essere obbligatoriamente posti in zone di lavorazione dove si util izzeranno fiamme libere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli  apparecchi estintori portatil i  o carrellati  di primo
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati  almeno una volta ogni sei mesi da
personale esperto.

Segnaletica di sicurezza

Su tutta l 'area di cantiere, sia interna che esterna, saranno disposti numerosi cartell i  che diano indicazioni sulle vie di
fuga, punti idi raccolta, posizionamento dei mezzi di soccorso, estintori, uffici, bagni, magazzini, ecc.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente l imitati con misure,
metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, i l  datore di lavoro fa ricorso
alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare
comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della
sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre
indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

Servizi di gestione delle emergenze

In caso di infortunio l’addetto, o gli addetti, incaricato e formato per il primo soccorso dal Datore di lavoro,
provvede ad avvisare i servizi di competenza, i cui numeri telefonici sono indicati su apposito cartello
segnaletico, indicando ai soccorritori tutti i dati utili per giungere con i mezzi e le attrezzature più
opportune. Nel cantiere dovrà essere conservata la cassetta con il pacchetto di medicazione utile ai fini del
primo soccorso, il cui contenuto dovrà essere corrispondente almeno a quanto indicato dal D.P.R. 388/03;
l’Impresa dovrà affiggere sulla baracca di cantiere l’elenco del personale formato a tale compito, sempre
con riferimento ai requisiti di cui al DPR 388/03. Dovrà essere garantita in cantiere la presenza di almeno
una persona formata. Dovranno essere chiaramente visibili i numeri telefonici utilizzabili per le situazioni
di emergenza. Il capo cantiere dovrà essere dotato di apparecchio telefonico cellulare.
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Fermo restando le indicazioni fornite per la gestione delle emergenze, ogni Impresa Appaltatrice prima
dell’inizio dei lavori dovrà sottoporre al CSE per l’analisi e l’approvazione un proprio Piano di Emergenza
che prenderà in esame le specifiche procedure di lavoro.

RECAPITI TELEFONICI UTILI

· Vigili del Fuoco: 115

· Pronto Soccorso: 118

· Servizio di Pubblico soccorso: 113

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi di gestione delle emergenze. Il  datore di lavoro dell 'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i  necessari
rapporti con i  servizi  pubblici  competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione
dell 'emergenza;  2) designare preventivamente i  lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti  i
lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i  comportamenti da
adottare;  4) programmare gli  interventi, prendere i  provvedimenti e dare istruzioni affinché i  lavoratori, in caso di
pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro,
abbandonando immediatamente i l  luogo di lavoro;  5) adottare i  provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore,
in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell 'impossibil ità di
contattare i l  competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale
pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibil i ;  6) garantire la presenza di mezzi di
estinzione idonei alla classe di incendio ed al l ivello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle
particolari condizioni in cui possono essere usati.

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Su tutta l'area di cantiere, sia interna che esterna, saranno disposti numerosi cartelli che diano indicazioni

sulle vie di fuga, punti idi raccolta, posizionamento dei mezzi di soccorso, estintori, uffici, bagni, magazzini,

ecc.
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

[002] Compenso alle discariche autorizzate o impianto di ricicl ... orresponsione degli oneri. rifiuti
da demolizione stradale

[001] Fresatura di strati di pavimentazioni in conglomerato bit ... a scarifica manuale per la
presenza di eventuali chiusini.

Scavo di splateamento in terreni incoerenti

Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti  con l 'ausil io di mezzi meccanici in terreni incoerenti.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di splateamento in terreni incoerenti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo a sezione obbligata

Scavi a sezione obbligata, eseguiti  a cielo aperto o all 'interno di edifici, con l 'ausil io di mezzi meccanici.
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LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Investimento,

ribaltamento
Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di fondazione stradale

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione
eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

Formazione di manto di usura e collegamento

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di
usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Cancerogeno e
mutageno

Inalazione fumi, gas,
vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Finitrice;
2) Rullo compressore;
3) Autocarro dumper;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di guard-rails

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di guard-rails
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta
visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Posa di pozzetti  di ispezione e opere d'arte prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.
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Posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Posa di conduttura fognarua in materie plastiche, giuntate mediante saldatura per polifusione, in scavo a sezione
obbligata, precedentemente eseguito, previa sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali  e attrezzature
meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi manuali;
3) Saldatrice polifusione;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli,
abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Rinterro di scavo eseguito a macchina

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali;
4) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Esecuzione di getti  di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi rovesce, platee, ecc.).

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti, schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Andatoie e Passerelle;
4) Attrezzi manuali;
5) Scala semplice;
6) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Caduta dall 'alto; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione

Esecuzione di getti  di cls per la realizzazione di strutture in elevazione (pilastri, travi, scale, ecc.)

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall 'alto Chimico Getti, schizzi

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls;
3) Attrezzi manuali;
4) Ponteggio metall ico fisso;
5) Ponteggio mobile o trabattello;
6) Scala semplice;
7) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.

[C01.02.017] Drenaggio profondo mediante scavo in sezione ristretta (c ... ino al piano originale e
costipato previa idonea bagnatura

Cordoli, zanelle e opere d'arte

Posa in opera di cordoli, zanelle e opere d'arte stradali  prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Dumper;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni;
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

[E.01.060.b] Struttura di sostegno in terra rinforzata con elementi di ... ZZE DEL PARAMENTO,
MISURATE SULLA VERTICALE, DA 0 A 6,00 M

[E.01.060.a] Struttura di sostegno in terra rinforzata con elementi di ... ZZE DEL PARAMENTO,
MISURATE SULLA VERTICALE, DA 0 A 4,00 M

[A.02.003.b] Fornitura in cantiere di materiali per la formazione di rilevati...

[E.01.072] GEOCOMPOSITO COSTITUITO DA RETE METALLICA A
DOPPIA TORSIO ... ornitura e posa in opera, esclusa idrosemina, COLOR SABBIA

[E.03.040] REALIZZAZIONE DI ANCORAGGI PASSIVI IDONEI AL CONSOLIDAMEN ... ccaggio
delle barre stesse. Per ogni ml di barre in opera.

[E.03.035.a] FORMAZIONE DEL RETICOLO DI CONTENIMENTO di parete rocciosa da eseguirsi a
ridosso della rete metallica...

[005.a] Conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binde ... urato in opera dopo
costipamento: con bitume tradizionale.

[H.01.001.a] SEGNALETICA ORIZZONTALE DI NUOVO IMPIANTO CON VERNICE RIF ... perto. PER
STRISCE CONTINUE E DISCONTINUE DA CENTIMETRI 15

[C01.01.001] Decespugliamento di vegetazione arbustivo-erbacea di tipo ... di risulta e trasporto
in discarica o altro luogo indicato

Formazione di rilevato stradale

Formazione per strati di ri levato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa,
compattazione eseguita con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di rilevato stradale
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala meccanica;
2) Rullo compressore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni.

[D.01.003] FONDAZIONE STRADALE IN MISTO CEMENTATO Da stendere con vi ... dalità prescritte,
misurato in opera dopo il costipamento.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Cancerogeno e
mutageno

Chimico Getti, schizzi

Inalazione fumi, gas,
vapori

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento in terreni incoerenti; Scavo a sezione
obbligata; Posa di conduttura fognaria in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite
appositi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel
caso si util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l  piano di accesso
e devono essere fissate stabilmente per impedire sl ittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere
predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed
intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un
altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato devono
essere protetti  con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione;

SP Settevene Palo II - Lavori di sistemazione movimenti franosi dal km 13+100 al km 13+400 circa - Pag. 30



PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabil i  misure di prevenzione
e protezione collettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da
prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali:
avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi
analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Pozzetti  di ispezione e opere d'arte; Posa di conduttura fognaria
in materie plastiche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature,
ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla traiettoria del
carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del
carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza
con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad
agenti cancerogeni e/o mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i  metodi
e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo
che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni
o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i  metodi e le procedure
di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle
varie operazioni lavorative gli  agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in
forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle
necessità della lavorazione stessa;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica, o che possono essere
esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le
lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate,
isolate e accessibil i  soltanto dai lavoratori che devono recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro
funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate
devono essere indicate con adeguati segnali  di avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad
agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti  mezzi per evitarne o l imitarne la dispersione nell 'aria, devono
essere soggette a misurazioni per la verifica dell 'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le
esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di
misurazione conformi alle indicazioni dell 'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i  locali, le attrezzature e gli  impianti
destinati o util izzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e
sistematicamente puliti;  h) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con
metodi di lavoro appropriati la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di
agenti cancerogeni o mutageni;  i) l 'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da
garantire con metodi di lavoro appropriati  la gestione della raccolta e l 'immagazzinamento degli  scarti  e dei residui
delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i  contenitori per la raccolta e l 'immagazzinamento degli
scarti  e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e
etichettati in modo chiaro, netto e visibile.
Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i  lavoratori devono disporre di servizi
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sanitari adeguati, provvisti  di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici  per la pelle;  b) i
lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri  indumenti, che devono essere riposti in posti
separati dagli  abiti  civil i ;  c) i  dispositivi  di protezione individuali  devono essere custoditi  in luoghi ben determinati e
devono essere controllati, disinfettati e ben puliti  dopo ogni util izzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad
agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali  di avvertimento e di sicurezza i  divieto di fumo, di
assunzione di bevande o cibi, di util izzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque
ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere
adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata
nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di
lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività specifica deve essere quello minimo in funzione
della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere
ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento
delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere
ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati
comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul
luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti  che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione; Getto in
calcestruzzo per le strutture in elevazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico dell 'impasto l 'altezza della benna o del tubo di
getto (nel caso di getto con pompa) deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso
i lavoratori devono posizionarsi sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo.
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento in terreni incoerenti; Scavo a sezione
obbligata; Formazione di fondazione stradale; Rinterro di scavo eseguito a
macchina; Formazione di ri levato stradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere
eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di azione

dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; Montaggio di guard-rails;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione,
sono precedute e supportate da addetti, muniti  di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all 'utenza la
presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in
funzione della tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel
campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato i l  percorso
formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che
possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è consentito
effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di operatori e di veicoli  nonché l 'installazione di cantieri
stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero
sopraggiungere successivamente all 'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente
rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del
cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale);  d) la
gestione operativa degli  interventi, consistente nella guida e nel controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere
effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile
non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono
essere privilegiati i  tratti  in retti l ineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una
galleria e all 'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la posa di
segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a
debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura
maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si  protraggano nel tempo, per
evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti  da
altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli  operatori impegnati nelle
operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con i l  preposto, mediante l 'util izzo di idonei sistemi di
comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche planimetriche della tratta
interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere anche più di un
operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui
queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri devono
essere avvicendati nei compiti  da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista,
gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l izzo di idonei
sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con movieri, sono comunque
effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.
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PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a) scendere
dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo
oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con
cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere all 'utente in transito di percepire
l'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o
sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo
da consentire agli  utenti un ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le
esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la eseguono
si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente
esposte al traffico veicolare;  f) uti l izzare dispositivi  luminosi o analoghi dispositivi  se l 'attività viene svolta in ore
notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 4 marzo 2013, Al legato I; D.I. 4 marzo 2013, Al legato II .

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rails; Pozzetti  di ispezione e opere d'arte;
Cordoli, zanelle e opere d'arte;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto
delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei carichi
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i
gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di fondazione stradale; Pozzetti  di ispezione e opere
d'arte; Cordoli, zanelle e opere d'arte; Formazione di ri levato stradale;

Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autocarro dumper;
Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto
delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del
lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore
esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la
limitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti
periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del
luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine
di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione
di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.

b) Nelle macchine: Rullo compressore; Finitrice; Dumper;
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Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una
migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di
orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle
attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura
dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche
per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con
materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di
smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello
compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di
azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso l imitato delle aree, dove i
lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento in terreni incoerenti; Scavo a sezione
obbligata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio
degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del lavoro, si  deve
provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro dumper; Autocarro con gru; Autobetoniera;
Autopompa per cls;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):
"Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono
essere eliminati alla fonte o ridotti  al minimo.

b) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; Finitrice;
Dumper;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
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durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo necessario
per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro
da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di vibrazioni, tenuto
conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Saldatrice
polifusione

Scala semplice Vibratore elettrico
per calcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come
nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti
da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla
specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

PONTEGGIO METALLICO FISSO

Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di
ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze
superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno
temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SALDATRICE POLIFUSIONE

La saldatrice per polifusione è un utensile a resistenza per l 'effettuazione di saldature
di materiale plastico.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore saldatrice polifusione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni
appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con
tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3)
in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di
elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

Il  vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con gru Autocarro dumper Autopompa per cls

Dumper Escavatore Finitrice Pala meccanica Rullo compressore

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale
di betonaggio fino al luogo della posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) occhiali
protettivi (all 'esterno della cabina);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta
visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degli  stessi mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno
della cabina).
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AUTOCARRO DUMPER

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera util izzato prevalentemente nei lavori stradali
ed in galleria per i l  trasporto di materiali  di risulta degli  scavi.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in  presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti  di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per
il  sollevamento del calcestruzzo per getti  in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) occhiali  protettivi (all 'esterno della cabina);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno
della cabina).
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DUMPER

Il  dumper è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di materiali  incoerenti (sabbia,
pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all 'esterno della cabina);  c) maschera
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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FINITRICE

La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera util izzato nella realizzazione del
manto stradale in conglomerato bituminoso e nella posa in opera del tappetino di
usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione fumi, gas, vapori;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con fi ltro specifico;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno
della cabina).

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile util izzata
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri
materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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RULLO COMPRESSORE

Il  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei lavori
stradali  per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti
(all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno
della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autobetoniera Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione; Getto in ca lcestruzzo per le
s trutture in elevazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro con gru Pozzetti  di  i spezione e opere d'arte; Posa  di
conduttura  fognaria  in materie plastiche. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro dumper Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autocarro Scavo di  splateamento in terreni  incoerenti ;
Scavo a  sezione obbl igata; Montaggio di
guard-ra i l s . 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cl s Getto in ca lcestruzzo per le s trutture in
fondazione; Getto in ca lcestruzzo per le
s trutture in elevazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Rinterro di  scavo eseguito a  macchina;
Cordol i , zanel le e opere d'arte. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo di  splateamento in terreni  incoerenti ;
Scavo a  sezione obbl igata . 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Fini trice Formazione di  manto di  usura  e
col legamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Pala  meccanica Scavo di  splateamento in terreni  incoerenti ;
Scavo a  sezione obbl igata; Formazione di
fondazione s tradale; Rinterro di  scavo
eseguito a  macchina; Formazione di  ri levato
stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Rul lo compressore Formazione di  fondazione s tradale;
Formazione di  manto di  usura  e
col legamento; Formazione di  ri levato
stradale. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

All’inizio di ogni attività, le ditte appaltatrici dovranno presentare al Coordinatore in Fase di
Esecuzione un proprio Piano Operativo di Sicurezza (POS) in ottemperanza al D. Lgs. 81/08 e
s.m.i.
Il POS é redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell’articolo 17
del D.Lgs. 81/08, in riferimento al singolo cantiere interessato. Il POS deve considerarsi quale piano
di dettaglio rispetto a quanto indicato nel presente Piano della Sicurezza e di Coordinamento.
Esso deve contenere almeno i seguenti elementi:
· Dati identificativi dell’ Impresa esecutrice
· il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli uffici
di cantiere;
· la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai lavoratori
autonomi subaffidatari;
· i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, comunque,
alla gestione delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale
o territoriale, ove eletto o designato;
· il nominativo del medico competente (ove previsto);
· il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione;
· i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere;
· il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori
autonomi operanti in cantiere per conto della stessa impresa;
· Indicazione delle specifiche MANSIONI, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura
nominata allo scopo dall'impresa esecutrice;
· la descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro;
· l'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole importanza,
delle macchine e degli impianti utilizzati nel cantiere;
· l'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di
sicurezza;
· l'esito del rapporto di valutazione del rumore;
· l'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel PSC,
adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere;
· le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC;
· l'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere;
· la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in
cantiere.
Il POS dell'impresa affidataria dell'appalto deve inoltre contenere:
· l'indicazione dei subappalti in termini di giornate lavorative e di numero di lavoratori impiegati in
media nel cantiere.
· La previsione delle date o delle fasi lavorative di inizio e fine di ciascun subappalto previsto.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE

IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici  e i  lavoratori
autonomi

Descrizione:

Prima dell'inizio di ogni fase di lavori tutte le imprese interessate alle lavorazioni saranno convocate dal
CSE in modo che tutte le maestranze conoscano le procedure che le imprese devono attuare per garantire
tra di loro la trasmissione delle informazioni necessarie ad attuare la cooperazione in cantiere.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Evidenza della consultazione

 Riunione di coordinamento tra RLS

 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Descrizione:

Ogni Datore di Lavoro deve redigere un verbale con il RLS affinche si possa attestare l'avvenuta
consultazione del RLS prima dell'accettazione del PSC o in caso di eventuali modifiche significative
apportate allo stesso.

ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione comune tra le imprese

In caso di gestione comune indicare il numero minimo di addetti alle emergenze ritenuto adeguato per le
attività di cantiere.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Cerveteri tel.  06 990 4797

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Bacciano tel. 06 998901
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del
Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
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Firma

_____________________
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